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so l tan to venerd ì è di evidenza che non po-
t r à essere' d is t r ibui ta , - poiché ai t ipograf i 
deve esser consent i to di adempiere-al l 'uff i -
cio loro nel t empo asso lu tamente necessario 
- p r ima di domenica. E se domenica la Ca-
mera prorogasse i suoi lavori , essa si t ro-
verebbe nel l ' impossibi l i tà anche sol tanto 
d i domanda re che la relazione sia presa in 
esame. . • * , , - • . . 

Mi pe rme t to quindi di r i levare che di 
f r o n t e alle indiscrezioni che si sono veri-
ficate, di f r o n t e alle sollecitazioni rispet-
to se ma numerose dai colleghi r ivol te alla 
Commissione, è assai s t rano che questa si 
ost ini a convocars i ' so l tan to per domani alle 
quindici . Per f o r t u n a c'è ancora il te legrafo 
e il te le iono per render possibile di convo-

c a r e la Commissione qualche ora p r i m a ; 
per esempio, nella m a t t i n a t a di domani ; in 
modo che t e rmina to d o m a t t i n a il lavoro 
<ìi coord inamento , domani stesso la rela-
zione possa essere p re sen ta t a alla Camera. 

Mi auguro che il Pres idente , anche se a 
buon di r i t to non possa assumere un for-
male impegno, pe rchè ' la relazione non è 
s t a t a p resen ta t a , voglia acce t t a re da me 
)a preghiera r ispet tosa , ma precisa, di invi-
t a r e la Commissione a fa re il possibile per-
chè la relazione sia p re sen ta t a nella seduta 

<di domani . 
M A F F I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D È N T E . . Ne ha faco l tà . 
. M A F F I . Dovendo- noi pa r t i r e dal pun to 

di v is ta che sia come accer ta to che la Ca-
mera , ch iudérà domenica i suoi lavori. . . 
{Interruzioni —: Commenti). 

Ma st iamo nelle s t re t to ie della logica 
ohe viene dal t empo . 

Se si t r o v a modo di p resen ta re la rela-
zione in guisa che non sia possibile discu-
te r l a p r ima di domenica e si dà anzi come 
ce r t a la da t a di domenica per la chiusura 
dei nost r i lavori , è chiaro che Ja Camera 
non po t r à occupars i della quest ione, . 

Pongo perciò questo di lemma : o la Com-
missiono p resen ta en t ro domani m a t t i n a la 
relazione che si des idera , o il Governo ci 
dà a f f idamento che la Camera non chiuderà 
i p ropr i lavor i senza p r ima avere t r a t t a t o 
l ' a rgomento . 

È questa l 'ass icurazione che desider iamo. 
(Approvazioni all'estrema sinistra — Com-
menti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l ' onorevo le Sarrocchi . Ne ha faco l tà . 

S A R R O C C H I . R iguardo alla convoca-
zione della Commissione non posso dare di-
sposizioni nè fa re promesse, perchè sono 

semplicemente il segretario. Rifer i rò il de-
siderio del l 'onorevole Modigliani al l 'onore-
vole Aguglia ; ma r i tengo che essendo già 
s tabi l i ta la convocazione per le ore quindici 
di domani , sia difficile e non conveniente 
an t ic ipar la a doma t t i na , col l 'evidente pe-
ricolo che qualche collega, non avve r t i t o 
della nuova convocazione, non possa par-
tec ipare a l l ' adunanza . • 

Rifer i rò anche l ' a l t ro desiderio che do-
mani sera, t e r m i n a t a l ' adunanza della Com-
missione, la relazione sia p re sen ta t a alla 
Camera. Ma ciò, na tu ra lmen te , d ipenderà 
da l l ' andamen to dei l avor i ; e quindi non 
posso prendere alcun impegno al r iguardo. 

T U R A T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
T U R A T I . A nome di parecchi colleghi, 

e vorrei dire, se non fosse una presunzione 
soverchia d a t a la mia età , a nome di mol te 
donne i ta l iane pregherei la Camera ed 
il Governo perchè fossero s tabi l i te alcune se-
du te m a t t u t i n e (credo che possano ba s t a r e 
una o ¿ue)v per discutere il disegno di legge 
Sacchi sulla capac i tà giuridica della donna, 
sul quale vi è già una relazione molto esau-
r iente del l 'onorevole Di Stefano. 

Credo sia desiderio comune che ques ta 
piccola ma signif icat iva e s impat ica legge 
sia discussa ; e quindi spero che la mia do-
m a n d a sia. accol ta dai colleghi e dal Go-
verno. 

Sento dire che la m a t t i n a t a di domani 
sarebbe des t ina t a agli Uffici ; preciso quin-
di la mia d o m a n d a nel senso che per la 
discussione di questo disegno di legge, si 
t enga venerd ì una seduta an t imer id iana . 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell' interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
O R L A N D O V. E., presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno.. Dichiaro di con-
sent ire nella p ropos t a f a t t a dal l 'onorevole 
Tura t i che cioè venerd ì sia s tabi l i ta una. 
sedu ta an t imer id iana per discutere il dise-
gno di legge da lui indica to . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udi to , l 'onorevole T u r a t i ha p ropos to , ed 
il Governo ha acce t t a to , che venerd ì ma t -
t ina si t enga seduta per discutere il disegno 
di legge: « Disposizioni alla capac i tà giuri-
dica della donna ». . 

Se non vi sono osservazioni in cont ra r io 
così r imar rà s tabi l i to . 

(Così è stabilito). 

G A M B A R O T T A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 


